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l’Unità LE CRONACHE 11 Venerdì 16 luglio 1999

◆Dopo l’invito del professor Fieschi
a visitare l’Umberto I, reportage
dal reparto di neurologia

◆ I medici: «Carenza di attrezzature
moderne». C’è solo una tac, ma è
fuori uso da 7 giorni. E c’è chi specula

Guzzanti
su Ustica
«Bomba causò
la strage»Scandalo o diffamazione?

Viaggio nel Policlinico
I ritardi di un ospedale dove si fa ricerca

ROMA Usticaèunastragedi terro-
rismo, provocata da una bomba
esplosa nella toilette dell‘ aereo. È
questa l‘ opinione del giornalista
PaoloGuzzanti,chehapresentato
ieri il suolibro«Usticaveritàsvela-
ta». «È questa la verità che non è
mai stata raccontata gli italiani -
ha aggiunto Guzzanti - perché si è
fatto avanti un vero e proprio Par-
tito del Missile: interessi e compli-
cità insospettabili hanno costitu-
to un paludoso abisso, dove si so-
nomosseacquiescenzepolitichee
istituzionali, con la costruzione
dell‘unicapistaconsiderataatten-
dibile, una battaglia aerea con il
lancio di un missile. Ma gli stessi
giudici non hanno concluso asso-
lutamente nulla, escludendo l‘
ipotesi del missile, ma non esclu-
dendo l‘ ipotesi della bomba sull‘
aereo. Unica cosa certa, che sipro-
spetta l‘ incriminazione di alcuni
militari che avrebbero ostacolato
le indagini: ma indagini su quale
reato, se nemmeno questo sono
riuscitiadappurare?».

«È stata quella del Partito dei-
Missili - ha spiegato ancora Guz-
zanti-unaoperadidisinformazio-
ne meravigliosa, decidendo cosa
era decente che si scrivesse sui
giornali e cosa no. Imagistrati alla
fine timidamente accennano ad
un collegamento tra Ustica e la
strage di Bologna, forse di matrice
libica.Manessunohamaiindaga-
to su questa ipotesi della bomba».
«Le comunicazioni dall‘ aereo si
interruppero di botto, la sera del
27 giugno 1980, - ha ricordato il
giornalista - proprio come se uno
scoppio avesse tranciato i collega-
menti. Eppure il magistrato parlò
di cedimento strutturale dell‘ ae-
reo».«Poiperò-hadettoancora-il
presidentedell‘ Itavia,chesidove-
vadifendere,parlòdimissile.Eco-
sìsiformòilpartitodelmissile».

giare. Spiega che come in tutti i luoghi
civili, persino negli appartamenti pri-
vati, ogni po’ di anni si usa dare la ver-
nice nuova alle pareti, che la sala ope-
ratoria resterà chiusa solo qualche
giorno, che è stato già organizzato lo
spostamento del lavoro in un’altra sa-
la operatoria, che non esiste traccia di
umidità né altri problemi igienici, e
che insomma la notizia in nessun ca-
so può meritare un titolo sul giornale.
Probabilmente ha ragione.

Il professore con il camice bianco si
chiama Giampaolo Cantore, ha una
sessantina d’anni, è il direttore del re-
parto di neurologia del Policlinico di
Roma ed è anche uno dei neurochi-
rurghi più famosi d’Europa. Dice di es-
sere qui dalle sei e mezza di stamatti-
na e giura che tornerà a casa al tra-
monto. Guadagna qualche lira più di
sette milioni al mese per il suo lavoro
a tempo pieno in ospedale. Più o me-
no l’equivalente di quello che un
buon neurochirurgo può guadagnare
in una struttura privata con un solo
intervento chirurgico di un paio d’ore
(o al massimo con due). «Professore -
gli chiedo - ma allora secondo lei tutta
questa storia dello scandalo-Policlini-
co è solo l’effetto di una campagna
montata dai giornali?». Mi risponde
che scandalo e campagna sono due
cose distinte. Esistono tutt’e due. È
uno scandalo, cioè una cosa molto
grave, e che non deve avvenire per
nessuna ragione - dice - che dei bam-
bini si siano ammalati di enterite ne-
crotizzante in un reparto del Policlini-
co. Ma questo non c’entra niente con
la campagna giornalistica che punta a
indicare il Policlinico come la feccia
del mondo. Questa campagna giorna-
listica è infondata - perché il Policlini-
co in larga misura è un ottimo ospeda-
le - e pericolosissima, perché fornisce
ai malati informazioni sbagliate e che
nuocciono alla loro salute. «Tra dieci
minuti inizio un intervento chirurgi-
co delicatissimo, alla spina dorsale, a
una signora di 35 anni che per fortuna
stamattina non ha letto il giornale. Se
lo avesse fatto, pensi con quale stato
d’animo sarebbe entrata in sala opera-
toria. E anch’io, guardi, mi preparo ad
operare con addosso un nervoso che
lei non immagina...».

A parlare col professor Cantore mi
ha portato il professor Cesare Fieschi,
ordinario di neurologia in questo di-
partimento, il quale l’altro giorno ha
scritto una lettera al nostro giornale
(pubblicata mercoledì in prima pagi-
na) e nella lettera ha accusato i giorna-
listi e gli «opinion maker» - da Mauri-
zio Costanzo ad Alberto Sordi - di ave-
re imbastito una campagna anti-Poli-
clinico faziosa e irragionevole. Fieschi

ha invitato i giornalisti a visitare l’o-
spedale senza preavviso, ed eccoci
qua.

Il reparto di neurologia del profes-
sor Fieschi (che è uno dei sette reparti
del dipartimento) apparentemente è
un ottimo reparto ed è molto efficien-
te. Ha venti letti, tutti ben attrezzati,
pareti pulite, apparecchiature vistose,
è decisamente ordinato, i pazienti
non si lamentano di quasi nulla (tran-
ne che della lunghezza delle degenze),
ha 18 infermieri, cioè quasi uno per
malato, stanze larghe, bagni grandi e
moderni, clima disteso. Vengo accom-
pagnato nella visita dal dottor France-
sco Orsi (dell’équipe di Fieschi) e a
tratti dallo stesso Fieschi. Naturalmen-
te in queste condizioni se un malato
volesse protestare per qualche sopruso
si troverebbe a disagio, sarebbe intimi-
dito. Però non ho l’impressione che
qualcuno voglia protestare, e neppure
che tutto questo ordine e questo rela-

tivo lindore siano stati preparati ad ar-
te per me.

In una delle corsie c’è una signora
particolarmente malconcia. Fieschi
chiede alla caposala perché la signora
è ancora lì e non è in cardiologia. La
caposala gli risponde che l’ambulanza
è stata chiamata ma ancora non arri-
va. È mezzogiorno. La signora ha biso-
gno di cure cardiache - non so quanto
urgenti - e quindi va spostata di repar-
to. È stata visitata alle 10 e alle 10 è
stata chiesta l’ambulanza. La caposala
mi dice che il problema delle ambu-
lanze è antico. Hanno molto lavoro e
spesso bisogna aspettare ore per trasfe-
rire un malato. È il primo incidente
della mia «ispezione».

La seconda tappa della visita è l’am-
bulatorio. Qui l’aspetto è meno lucci-
cante. Per arrivarci passiamo da corri-
doi e sottoscala non proprio «lustri».
Pareti scrostate, un tetto bucato, pac-
chi di lenzuola per terra. Niente di
speciale per chi conosce gli ospedali
romani, però cose che uno in casa sua
non avrebbe piacere di vedere. L’am-
bulatorio è piccolo ma mi dicono che
funzioni molto bene. Lo dirige il pro-
fessor Pisani. Ci sono quattro stanze di
visita. Ogni mese riceve 1600 pazienti,
cioè una sessantina al giorno.

Quando un paziente conclude la vi-
sita in ambulatorio, chiedo, cosa suc-
cede? Il professor Pisani mi spiega che
generalmente vengono prescritte delle
analisi. Talvolta analisi complesse, vi-
sto che stiamo parlando del cervello
della gente. Per esempio viene chiesta
una «tac» o una «risonanza magneti-
ca». Le analisi però non possono esser
fatte in ospedale. Il reparto dispone di
una macchina per la «tac» e di una per
la «risonanza», ma sono riservate ai ri-
coverati. Perché? Per avere una rispo-
sta esauriente il professor Pisani e il
professor Fieschi mi inviano dallo spe-
cialista di queste cose, il professor Poz-
zilli.

La tesi del professor Pozzilli è molto
semplice. La riassumo. Il problema
fondamentale degli ospedali romani, -
specie del Policlinico e specie di que-
sto reparto - è che ci sono poche at-
trezzature moderne. Mancano soprat-
tutto le attrezzature più sofisticate, e

forse anche quel-
le che ci sono
non sono utiliz-
zate a tempo pie-
no. Qui in neuro-
logia - sette re-
parti in tutto, un
centinaio di rico-
verati, più il day
ospital, più gli
ambulatori con
le e 60 visite quo-
tidiane - c’è solo
una «tac» e solo

una «risonanza». La medicina è sem-
pre più basata sulle attrezzature. Il me-
dico più bravo del mondo può sba-
gliare a diagnosticare una emorragia.
La «tac» no. Cosa succede se dopo la
visita ambulatoriale il medico decide
che serve la «tac»? Ci sono due possi-
bilità: o chiede il ricovero - ma i posti
sono pochi e spesso la richiesta di ri-
covero non viene accettata - o prescri-
ve la «tac» presso una clinica conven-
zionata. Ma per avere una «tac» o una
«risonanza» presso una clinica con-
venzionata - pagando solo il ticket di
60 mila lire - ci vogliono due o tre me-
si. Oppure si va nella struttura privata
non convenzionata e si paga un milio-
ne e mezzo. Un operaio che non può
pagare un milione e mezzo e che - per
motivi clinici - non può aspettare tre
mesi, cosa fa? Il professor Pozzilli non
ha una risposta. Però ha una denuncia
da presentare. Dice che l’allungarsi dei
tempi d’attesa per una «tac» nelle cli-
niche convenzionate ha una spiega-
zione: recentemente un paziente per il
quale lui aveva richiesto la «risonan-
za» in una struttura convenzionata è
tornato coi risultati dopo appena 48
ore. «Come hai fatto?», gli ha chiesto
Pozzilli. «Ho pagato 600.000 lire». Co-
sì Pozzilli ha scoperto che le cliniche

convenzionate hanno tutto l’interesse
ad aumentare i tempi d’attesa, e sono
possibili le più svariate forme di colla-
borazioni lucrose tra medici e cliniche
private convenzionate. «Vede - mi di-
ce Pozzilli - molta gente ha un discre-
to interesse allo sfascio del Policlinico,
e anche al fatto che si parli molto di
sfascio...».

Finalmente il professor Fieschi mi
accompagna a vedere i due mostri sa-
cri: la «risonanza» e la «tac». La «riso-
nanza» però è fuori servizio perché un
tecnico della Philips sta effettuando la
manutenzione straordinaria: carica sul
computer un nuovo software, quello
che dovrebbe superare i problemi del
cambio di data al 2000 (il famoso mil-
lennium bug che rischia di mettere
fuori causa i computer di mezzo mon-
do). Niente di grave: stasera riprende.
Allora si sale di un piano e si va a ve-
dere la «tac»: nella stanzetta è tutto
buio. Fieschi chiama un tecnico per
aprire a accendere le luci. Il tecnico ar-
riva e ci spiega che la «tac» è fuori uso
da una settimana perché nella sala c’è
un pessimo odore, e forse è muffa, e i
tecnici chiamati ad esaminare la situa-
zione hanno fatto dei prelievi ma non
si sa ancora il risultato dell’indagine.
Cioè non si sa se l’ambiente è salubre
o pericoloso. Quando riaprirà la «tac»?
Nei prossimi giorni, speriamo presto.

PIERO SANSONETTI

SEGUE DALLA PRIMA

■ ESAMI
SOFISTICATI
Mancano
gli strumenti
per la
diagnostica
Nelle cliniche
costi salati
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«Più bocciati, ma non è un massacro»
Berlinguer al Virgilio commenta i dati parziali sulla maturità
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «Vi sono stati più respinti
con il nuovo esame, ma non è un
massacro». È stato questo il com-
mentodelministrodellaPubblica
istruzione, Luigi Berlinguer sugli
ultimi dati sulla “maturità”. L’oc-
casioneèstatalaconsegnadei“di-
plomi” agli studenti del liceo Vir-
giliodiRoma.Sucirca72milacan-
didati pari al 15% del totale di
477mila i promossi sono stati il
91,6% contro il 96% (compresi i
privatisti) del ‘98. «Penso - ha di-
chiaratoBerlinguer-chesidebbaa
una maggiore severità dell’esame,
ma non è stato un massacro». Il
quadro di valutazioni, al momen-
to,nonsidiscostamoltodaquello
delloscorsoanno.Giàoracomun-
que, per Berlinguer, si può parlare
di «grande successo». «Sono stati

gli studenti - ha detto - a promuo-
vere l’esame e i docenti a fare in
modo che avesse successo» impe-
gnandosi -haaggiunto-nelpiùef-
ficace mega-corso di aggiorna-
mento per insegnanti». I respinti
sono aumentati - ha ammesso -
ma i ragazzi hanno studiato di più
o almeno più materie e sono au-
mentate per loro le possibilità di
scelta. Nessuno è stato cavia, ma
anzi gli studenti sono stati prota-
gonisti del cambiamento. «Finiti
gli esami - haannunciato - faremo
una verifica. Quanto ai candidati
esterni (meno della metà dei pri-
vatisti ha superato lo scoglio del-
l’ammissione all’esame), nessuna
discriminazione nelle prove, ma
certamente un duro colpo ai «di-
plomifici».

E ieri pomeriggio al liceo classi-
co Virgilio di via Giulia vi è stata
una vera e propria cerimonia. Il

ministro Berlinguer ha voluto
consegnare personalmente i di-
plomi agli studenti di due sezioni
(la A e la I) che hanno superato la
prova. «La consegna del diploma
dell’esame di Stato, come per la
laurea, è unmomentochevacele-
brato con una certa solennità così
negli altri paesi» ha spiegato il mi-
nistro, impegnatissimo negli in-
contri di maggioranza sulla parità
scolastica. E si è augurato che già
dalprossimoannositengainogni
scuola un”graduation day”, pre-
senti anche le famiglie dei candi-
dati. «Avete iniziato un cammino
e ora siete arrivati al traguardo per
questoègiustochelascuoladiaun
riconoscimento al vostro succes-
so» ha detto ai ragazzi. «Gli esami
continueranno per tutta la vita -
ha continuato - la scuola non può
essere un luogo pieno di ovatta in
cui nonci si abitua al cimentodel-

la vita». E questo esame, più degli
altri passati, è stata «una prova di
vita» ha sottolineato. Clima sere-
no tragli studenti checommenta-
vanoi“quadri”conqualcherimo-
stranza per i «voti troppo bassi». E
chihaottenutoilpunteggiopieno
di 100/100 come Alessandro Pa-
lombo «ci sperava, ma non era si-
curo». Alessandro giudica positi-
vamente l’esame, ma con una cri-
tica: «Chi prende voti bassi agli
scritti, sapendolo, difficilmente
puòaffrontareserenamente ilcol-
loquio orale». L’altro promosso
con100/100,EnricoEusebi,nonè
sorpreso, ha puntato in modo
«scientifico» al massimo punteg-
gio già da settembre, affrontando
ogni materia con una strategia
precisa. Ora andrà a Parigi per un
mesedi lavoro-vacanza,perfezio-
nerà la linguae«guadagneràqual-
chelira».
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


